
POLITICA INTERNA 

o 

Finanziaria 
senza 
voto segreto 
wm . Antonio -
co «condivido a di 

e a di scrivere al presi-
denti delle Camere «perche 
questa azione ha responsabi-
lizzato le forze politiche al go-
verno e all'opposizione». -
tervistato da  il 
ministro per  le e -
zionali si è comunque detto 
convinto che il Pel «nonostan-
te che, dopo i risultati  delle 
ultim e elezioni, abbia annun-
ciato un'opposizione più mar-
cata, continuerà ad essere di-
sponibile per  le riform e istitu-
zionali», poiché si tratt a di «un 
grande partit o nazionale, con 
una visione di londo dei pro-
blemi del paese». 

a della Finanziaria, 
voto segreto e riform a del si-
stema bicamerale dovrebbe-
ro, secondo , esse-
re affrontate subito dal Parla-
mento. n particolare, ha so-
stenuto, la revisione del voto 
segreto «sarebbe auspicabile» 
prima della discussione della 
nuova legge di bilancio, «per 
evitare che venga travolta», 
Quanto alla riform a elettorale, 

n è prevista nel program-
ma della maggioranza» ed è 
quindi giusto «non affrontar e 
adesso questo problema, per-
ché la divaricazione molto 
forte fra  partit i non portereb-
be ad alcun risultato», -
nico ha perà aggiunto che è in 
corso un «sondaggio» fra
partil i in vista di un eventuale 
modllica della legge elettora-
le per  le europee: «S allaccia 

i - ha detto - di un si-
stema slmile a quello gli esi-
stente per  Senato», -
zione delle riforme -
li, ha concluso, «potrebbe 
portare ad un'alternanza di 

Sovemo e ad una diminuzione 
et fenomeni di corruzione». 

l segretario del Pei presenta 
la riforma  fiscale e attacca 
quanti tendono a negare 
il ruolo dell'opposizione 

Non siamo arroccati, proponiamo 
soluzioni per  il paese 
e non cederemo sul diritto-dover e 
di batterci per  un'alternativ a 

Occhetto: «Suggestioni peroniste 
> > 

È e il tentativo, capitanato da e , di con-
e il e del i di e l'oppo-

sizione. Occhetto vi vede una suggestione di tipo 
«giustlzialista», cioè la tendenza a e 
nelle stesse e il o di o e quello di 
opposizione. e il i vuole e tutto il 
suo o a e dagli i del paese, e così 

a la sua a di a fiscale. 

) . l segretario del 
Pei presenta la proposta or-
ganica di riform a fiscale co-
me il campione esemplare 
del modo comunista di eser-
citare il diritto-dover e di op-
porsi al governo e di battersi 
per  un'alternativa, e coglie 
l'occasione per  affrontar e 
con nettezza la recente on-
data di polemiche anti-Pci 
propri o sul tema del fare op-
posizione. 

«Oggi assistiamo - dice -
ad un tentativo gravissimo di 
impedire, o addirittur a di ri-
tenere "lesa maestà", il fatto 
che vi possa essere un parti -
to che ritenga necessario fa-
re l'opposizione. a cosa è 
Unto pia grottesca perché, 
come tutt i ricorderanno, la 

nostra non è mai stata 
un'opposizione preconcet-
ta-, anzi, al momento della 
formazione del governo, ab-
biamo dato - come tutt i i 
giornalisti scrissero, persino 
con elementi di esagerazio-
ne - un certo credito al go-
verno e a (Occhetto si 
riferisce all'impegno del 
nuovo presidente del Consi-
glio di appoggiare il proces-
so riformator e delle istitu-
zioni e al suo riconoscimen-
to di una fase di transizione 
della democrazia italiana, 
ridi), propri o questo avvalo-
ra oggi ancor  più il carattere 
oggettivo della nostra oppo-
sizione di programma e, in-
sieme, di proposta, cioè di 
un'opposizione che non si li-

mita a dire dei no. Per  que-
sto, sfido chiunque a dire se-
riamente che, siccome noi 
abbiamo perso dei voti in 
elezioni parziali, il fatto che 
vogliamo oggi un sistema fi-
scale moderno e equo vada 
considerato un esempio di 
sindrome francese». 

Qui il segretario del Pei 
motiva l'elemento di gravità 
di certe suggestioni: «Consi-
derare l'opposizione un de-
litto , un esempio di sindro-
me francese, è estremamen-
te preoccupante perché si-
gnifica, di per  sé, negare la 
possibilità al nostro paese di 
determinare una più alta e 
civile alternativa tra le forze 
in campo. i sembra che si 
voglia, nello stesso tempo, 
prefigurar e una sorta di regi-
me giustizialista per  cui le ra-
gioni del governo e dell'op-
posizione sono tutt e dentro 
il governo: un peronismo ag-

£tornato che dall'Americ a 
atina dovrebbe venire qui 

in . Questa impostazio-
ne di e a è molto peri-
colosa perché è in contrad-
dizione con la conclamata 
legittimit à dell'alternativa». 

l segretario comunista 
:<-. <;| , Occhetto con il presidente dd 

Consiglio e a 

, poi, di quale opposi-
zione si tratta? Occhetto: 
«Vorrei che fosse chiaro che 
fare l'opposizione, giustifi-
cata sui contenuti e che par-
te dai contenuti, non vuol di-
re arroccamento ma, per 
noi, vuol dire semplicemen-
te fare il nostro dovere. Pen-
sare il contrari o di ciò, vuol 
dir e istaurare un regime, dal 
momento che possedere la 
maggioranza non autorizza, 
nelle democrazie occidenta-

li almeno, calpestare i diritt i 
delle opposizioni e neanche 
di un solo cittadino. Cosi, 
con la nostra piattaforma fi-
scale forniamo la prova non 
solo di un'opposizione moti-
vata ma anche della capaci-
tà del Pei di fornir e una pro-
posta seria per  il paese, a 
partir e da una critica e da 
preoccupazioni che lo stes-
so Visenlini mostra di consi-
derare giuste; una proposta 
che affronta il cuore dei mali 

del nostro paese che sono, 
insieme, i problemi dell'e-

3uità, dello sviluppo e del 
ejicit pubblico». 
È stato chiesto a Occhetto 

che cosa differenzi la politi -
ca di questo governo da 
quella del governo Craxi. 

i tentato di dire: niente. 
n realtà, in un primo mo-

mento il Psi ha tentato di 
mettere in discussione il si-
stema de di soddisfare esi-
genze corporative e del ceti 
possidenti scaricando tutto 
sul bilancio pubblico, ma 
questo tentativo si è interrot -
to a metà e si è imboccata la 
strada del decreto sulla sca-
la mobile e dello scontro a 
sinistra. Voglio sperare che, 
tenendo conto delle nostre 
proposte, rincontr o a sini-
stra tomi ora proficuo». 

Una riprov a della fonda-
tezza delle preoccupazioni 
espresse da Occhetto è subi-
to venuta dal vicesegretario 
de, Scotti per  il quale il Pei, 
non avendo una cultura e un 
progetto di governo «finisce 
per  non avere neppure un 
ruolo di opposizione». 

Sterpa va dai magistrati 
i e riunita 

. i Palma si è 
costituito in Svizzera? 

i . x direttor e 
generale del ministero dei -
vori pubblici al è costituito * 

? a «voce» è circolata 
con a ieri sera, pro-
pri o mentre  presidente della 
commissione , Egi-
dio Sterpa, stava o 
a o il procuratore gene-
rale Adolfa Berla e 
e 11 procuratore capo Saverio 
Borrelll , a possibilità che l'ex 
braccio destro di Nlcolazzl, 
Gabriele i Palma, si costituis-
se n una località elvetica era 
stata adombrata fin da vener-
dì scorso, quando ti suo legale 
di fiducia, i Bacherini, 
aveva varcato  confine, a 
ieri sera lo stesso Sterpa, la-
sciando l palazzo di giustizia 
milanese, ha dichiarato- «So 
che gira la voce che  Palma 
si sia costituito, ma personal-
mente non mi risulta nulla e 
non hanno notizie n proposi-
to neppure  procuratori Berla 

e e Borrelll , con
quali mi sono appena incon-
trato», l presidente -
rente ha poi voluto smentire 
di avere inteso polemizzare 
con i giudici di . «U ho 

i innanzitutto - ha 
dello - per  ringraziarli  per
prezioso lavoro che stanno 
compiendo, già egregiamente 
avvialo dal Toro colleghi di 
Genova. Chi ha parlato nei 

? i scorsi di una polemica 
ra me e la magistratura ha 

frainteso, perché per  quanto 
mi riguarda ho sempre ap-

prezzato la loro grande cor-
rettezza e debbo essere loro 
grato per  la collaborazione 
che hanno fornit o alla com-
missione», 

l ventilato ritomo di i Pal-
ma, è slato chiesto a Sterpa, 
potrebbe ritardare  il vostro la-
voro? «Non credo - ha rispo-
sto - perché ormai la seduta 
di mercoledì dovrebbe co-
munque concludersi con la 
decisione di presentarci da-
vanti al Parlamento, Credo, 
anzi, che su questo obiettivo 
siano slate superate alcune 
difficolt à e ho notato che an-
che 1 socialisti si sono trovati 
d'accordo con me sulla op-
portunit à di presentarci ade 
Camere. a la divergenza 
su come ci arriveremo, ma su 
questo punto | diversi punti di 
vista sono noti da tempo», 
Sterpa ha poi affermato che 

l caso  Palma esistono 
difficolt à a stabilire chi, dopo 
la revoca dell'ordin e di cattu-
ra emesso dalla magistratura 
genovese, sostituito dal giudi-
ce e di o con un 
mandato di arresto provviso-
ri o della durata di 20 giorni, 
dovrebbe emettere un nuovo 
provvedimento restrittivo : è 
chiara Che un giudice lo tro-
veremo - ha concluso Sterpa 
- ma non sappiamo se dovre-
mo contare sul Parlamento, 
organismo sovrano, o do-
vremmo ricorrer e a un magi-
strato ordinario, che potrebbe 
essere il procuratore di -

Violante sullo scandalo delle i o 

«  sì al referendum non vinsero 
per  coprir e i ministr i accurati» 

o Violante 

n c'è più tempo da perdere», dice o Vio-
lante, vicepresidente del gruppo comunista a -
citorio . «Tutti gli atti dello scandalo delle carceri d'o-
r o vanno subito trasmessi alle Camere». E spiega: 
«Non ci sono più solo motivi sostanziali e ragioni di 
opportunit à politica dettate dal voto abrogativo del-

. C'è anche un vero e propri o obbligo che 
la stessa commissione si è imposto». 

QIOROIO FRASCA POLARA 

d'arresto che scadrebbe venti 
giorni dopo la cattura o la co-
stituzione dell'ingegner ì 
Palma. 

o ancora per  un 

manovre per  rinvio . Solo 
la e si è esposta, e conti-
nua a farlo. S  tratt a quin-
di di una poetatone aaaoln-
taawnte minoritari a n se-
no . E «ma-
scherata anche dal.preti-

. a toma a 
riunirsi  la commissione parla-
mentare per  11 procedimento 
d'accusa aperto contro gli ex 
ministr i Nicolazzl, a e 
Vittorin o Colombo per  le tan-
genti sugli appalti delle nuove 
carceri. 1 membri -
rente avranno avuto tutto il 
tempo di leggersi 1 nuovi do-
cumenti trasmessi loro dal 
giudice istruttor e di , 

. Chiediamo a -
no Violante che cosa può suc-
cedere. 

E possibile e per 
qncato un supplemento 

e da parte della 
commissione, come vuole 
la ? 

No, non è possibile. o 
per  una ragione di merito:
nuovi documenti semmai ren-
dono più grave lo scandalo e, 
almeno nel caso dell'on. Ni-
colazzl, le accuse sembrano 
ancora più pesanti e circo-
stanziate. E poi per  una ragio-

ne di metodo, e si sa quanto la 
(orma sia sostanza in certi ca-
si: due mesi fa, il 7 aprile, la 
commissione e ave-
va già deciso per  la non archi-
viazione dello scandalo: e si 
era data ancora e soto due 
mesi di tempo per  la stesura e 
la discussione delle relazioni. 
Ora è tutto latto, e dopodo-
mani é il 7 luglio quindi scade 
l'ultim o termine. n sostanza 
già nelle prossime ore -
rente può e anzi deve soltanto 
trasmettere tutti gli atti al pre-
sidente della Camera perché 
sia convocato il Parlamento in 
seduta comune per  decidere 
sulla sorte dei tre ex ministri . 
l relatore comunista sen. Bat-

tello ha documentatamente 
sostenuto che le prove sono 
già sufficienti per  mettere in 
stato d'accusa davanti alla 
Corte costituzionale gli onore-
voli Nicolazzi e , e che 
per  quanto riguarda le respon-
sabilità dell'on. Colombo ulte- ' 
riori  indagini devono esser 

condotte dalla magistratura 
ordinaria...». 

Non ? 
No: il referendum ha tolto 
questo patere alla commissio-
ne. Attenzione, propri o qui 
c'è una trappola attraverso cui 
la e vuol far  passare l'opera-
zione-rinvio. 

Per  l'operazlone-rlnvlo 
viene strumentalizzata an-
che la novità del mandato 
prowltorl o d'amato nel 
confronti del tatuante ex 
direttor e generale del -
vori pubblici r

a questo è un fatto del tutto 
marginale che non può esser 
nemmeno preso a pretesto 
per  rinviare  tutto alle calende 
greche. Anzi, semmai questa 
novità è una ragione in più per 
chiudere la vicenda e trasmet-
tere gli atti al Parlamento. So-
lo cosi si potrà oltretutt o otte-
nere la convalida del mandato 

l liberale Egidio Sterpa. 
Com'è poulblle nuora te-
mere che non al vada, ap-
punto già nelle nroatlme 
ore, ad una w di 
rinvio  alle Camere? 

n effetti non ci sarebbe moti-
vo di temere un rinvio  della 
decisione. A meno che la e 
non proponga clandestina-
mente uno scambio di voti per 
insabbiare anche altri proces-
si che riguardano ex ministr i 
non democristiani. a sareb-
be l colmo». 

Veniamo al nocciolo politi -
co di questo caso coti 
esemplare. 0 referendnm 
non al è tatto, e soprattutto 
non lo al e vinto, propri o 
per  tagliar  corto con pratl -
che dilatori e e -
cl: per  dir e basta, -
ma, ella giustizia politica? 

Certo. E riproporr e queste 
pratiche slgmiica solo mostra-
re arroganza e paura. Per  for-

tuna, anche il Senato ha appe-
na approvato l'abolizione 

e e siamo quindi 
già a metà del lungo cammino 
imposto per  le revisioni costi-
tuzionali. a entro ottobre 
dovremmo definitivamente 
farla finit a con questo scanda-
loso porto delle nebbie. Allo-
ra sarà sempre e solo il giudi-
ce ordinari o ad indagare e 
perseguire i reati ministeriali , 
e il Parlamento dovrà solo da-
re un'autorizzazione su prove 
raccolte dallo stesso giudice 
ordinario . Proprio ora che si 
parla tanto di riforme  istituzio-
nali, uno dei punti essenziali è 
la trasparenza delle responsa-
bilità , cioè farla finita  con la 
logica dell'omertà. 

Perche, te con -
te alamo agli egocdoll, nel 
caso del tr e ex ministr i al 
vuole battere ancora pro-
pri o la strada dell'omeri* 
con tanta sfacciataggine? 

Perché l'affar e ha dimensioni 

gravissime, forze inimmaglna-
ili . Non bisogna dimenticare 

che, per  la prima volta in uno 
scandalo del genere, sì ha ìa 
prova (le tangenti erano state 
registrate in memorie elettro-
niche) che tutti gli appalti 
pubblici conquistali da una 
impresa erano contrattati nei 
ministeri e nelle sedi dei parti-
ti di governo con l'aggiudica-
zione di tangenti dì cui tutti i 
riscontri  sono stati ritrovati 
negli archivi del costruttore-
corruttor e Bruno e . 

Oggi il voto sulle mozioni. Livia o al : 
«Limpidezza di posizioni, non ambiguità» 

Aborto , la Camera verìfica questi 10 anni 
i anni di applicazione. Tanti nei, , ma anche 

e o tante donne e ai i delle 
mammane, un lento ma o calo del o 

o . L'attuazione della legge 194 
e della a a oggi al vo-

to dell'aula dì o dopo che la e aveva 
tentato di e in discussione i contenuti qualifi-
canti. Le posizioni . 

GUIDO DELL'AO.UIL A 

a Turco 

mm . Sarà la riunione, 
prevista per  stamattina, tra 1 
partit i che dettero vita alla leg-
ge sull'aborto a sciogliere gli 
ultim i dubbi sull'esito del con-
fronto parlamentare. Nell'am-
pio dibattit o fin qui svolto 
(mancano ancora una dozzi-
na di , oltre alla di-
chiarazione di voto) le prelese 
democristiane di mettere sot-
to accusa la legge per  attac-

carne  contenuti sono rimaste 
quasi completamente . 
E le precedenti riunioni delle 
forze che sostennero dieci an-
ni fa la battaglia contro la de-
penalizzazione dell'aborto, 
hanno Un qui condotto a si-
gnificative convergenze. Sta-
sera, dunque, si avrà un voto 
limpido e trasparente, non -
quinato da logiche di schiera-
mento e di maggioranza? i 

scontato non c'è nulla, anche 
perché alcuni segnali partit i 
da casa socialista hanno in 
questi giorni alimentato qual-
che dubbio e qualche perples-
sità. 

Sono due, soprattutto, i 
punti sui quali si accentra il 
confronto e lo scontro tra
partiti : l volontariato e -
chiesta parlamentare. l de 
Carlo Casini e i suoi amici di 
partito , forzando lo spinto 
della legge, vorrebbero il pie-
no riconoscimento dei gruppi 
di volontariato, magan per  far-
li operare all'intern o dei con-
sultori e magari per  ottenere 
anche sovvenzioni economi-
che da parte dello Stato. o 
schieramento delle forze lai-
che e di sinistra sì oppone. 

l volontariato sia laico sia 
cattolico - si afferma - ha un 
grande ruolo di informazione, 

di prevenzione e di sostegno 
umano. a sul territorio , non 
nella struttur a pubblica. Non 
può in alcun modo essere 
consentito che una donna che 
ha compiuto la dolorosa scel-
ta di abortir e possa essere sot-
toposta a pressioni o, peggio, 
a ricatt i di personale ideologi-
camente contrario all'aborto. 

o oggetto del contende-
re è la richiesta - anche que-
sta de - di un'indagine parla-
mentare straordinari a sull'at-
tuazione della legge. «È fon-
damentale - osserva a Tur-
co, responsabile (emminile 
del Pei - una verifica rigorosa 
circa lo stato di applicazione 
della 194 e della 405, anche 
per  evidenziare le ragioni che 
l'hanno impedita e distorta. 

a crediamo che per  svolgere 
questo compito non sia ne-
cessaria la costituzione di 

commissioni parlamentari 
d'inchiesta. Possono svolger-
lo la Commissione affari so-
ciali, il Consiglio superiore dì 
sanità, gli organismi regiona-
li». 

a in quali campi lo Stato 
dovrebbe potenziare e qualifi-
care il suo ? a 
Turco indica l'attivit à dei con-
sultori «che è stata privata dei 
compiti e delle finalit à attri -
buite dalla legge 405». a rap-
presentante comunista propo-
ne poi «l'inserimento dello 
studio sulla sessualità nelle 
scuole», la «contraccezione», 
le iniziative legislative a soste-
gno delle «scelte procrearne 
compiute dalle donne, con 
particolare attenzione e ascol-
to nel confronti della materni-
tà difficile». 

Con questa visione dei pro-
blemi legati alla legge sull'a-

borto i comunisti arrivano og-
gi al voto sulle varie mozioni 
presentate a . a 

e ha tentato fino all'ultim o di 
rompere ti fronte dei partit i fa-
vorevoli alla legge -
zione di gravidanza. l Psi, nel-
le riunioni  del «cartello» laico 
e di sinistra, ha finora mostra-
to di voler  respingere le 

. «Ci auguriamo - di-
ce ancora a Turco - che 
prevalga l'attenzione al merito 
delie questioni e non agli 
schieramenti. E ci auguriamo 
anche che prevalga la limpi-
dezza di posizioni e non l'am-
biguità. Un pensiero, questo, 
che rivolgiamo in particolare 
al partit o socialista che, du-
rante il dibattit o nell'aula di 

o e fuori, ha 
espresso, attraverso la voce 
dei suol rappresentanti, posi-
zioni tra loro differenti» 

Grandi manovre 
in casa e 
per  gii incarichi 
di partit o 

n vista dell'odierna riunione dell Ufficio politico ieri 11 il 
segretario e a ha avuto vari contatti con i dirigenti de 
per  definire il pacchetto di nomine interne. Tra i candidati 
all'uffici o economico ci sono Silvio a e i Granelli, 
mentre per  l'uffici o i si fanno i nomi di o 
e . Cullott i dovrebbe invece dirigere l'uffici o giu-
stizia e Ouzzettl gli enti locali. o politico si occuperà 
anche della prossima , che dovrebbe riunirs i a 
fine settimana o all'inizi o della prossima. l Consiglio na-
zionale dovrebbe invece tenersi nella settimana fra il 18 e 
il 22 luglio o aver  incontrato e , il vicesegretario 
Enzo Scotti (nella foto) ha detto ai giornalisti che «in due 
ore si può parlare di molte cose». E ha poi aggiunto: l 
prossimo congresso avrà un'importanza particolare... que-
sta riunione delll'Uffici o politico comincerà ad entrare nel 
vivo dei problemi». 

il «Fuori» 
occupa 
«Notizie 
radicali» 

Polemica, con strascichi 
giudiziari , n casa radicale: 
il «Fuori» ha occupato i 
mattina la sede di Notizie 
radicali perché l'agenzia 
del Pr  non aveva pubblicato 
un comunicato in cui l'or -

 «animazione gay romana 
criticava la scomunica papale di . l -Fuori, ha poi 
chiesto spiegazioni agli organismi dirigenti del Pr. a Ga-
briele Paci, direttor e di Notizie radicali, dopo essersi dile-
so (spiegando che «l'agenzia, n passato, ha ospitalo molti 
interventi del "Fuori" » e che quel comunicato sul Papa 
«avrebbe avuto più efficacia se diffuso autonomamente»), 
ha annunciato una denuncia contro il segretario del «Fuo-
ri»  romano Giovanni Pellegrini «per  la sottrazione della 
carta intestata dell'agenzia e per  il suo utilizzo abusivo». 

 repubblicani 
smorzano 
le polemiche 
con  Verdi 

o le polemiche dei 
giorni scorsi tra  segretario 
del Pri Giorgio a a e il 
capogruppo verde Gianni 

,  voce repubbli-
cana ha commentato i 
con toni più distesi l'assoli-

— blea delle liste verdi con-
clusasi domenica a Carrara. l problema fondamentale -
scrive la Voce - è quello della natura delle liste verdi: sono 
un'associazione pragmatica e tutto sommato occasionale, 
oppure si tratta di una forza con un propri o disegno di 
trasformazione della società?». Per  il giornale del Pri l'as-
semblea di Carrara è «l'inizi o di un processo di rlconslde-
razione» del ruolo dei Verdi, al quale i repubblicani guar-
dano «con la massima attenzione». 

o 
del Psi, 
proposte 
di Spini 

» 

Trasparenza sui finanzia-
menti alle campagne elet-
torali e al partiti , scelta dei 
candidati nel corso di ele-
zioni «primarie», elezione 
dei segretari di federazione 
da parte del congressi loca-
li, creazione di organismi 

dirigenti periferici nominati in parte dagli iscritti , in parte 
dagli amministratori locali e in parte dai sindacalisti: sono 
queste le proposte avanzate dal socialista Valdo Spini 
aprendo a Firenze il convegno «Proseguire nel rinnova-
mento del Psi». Scopo della riforma , per  Spini, «l'apertura 
del Psi alle molteplici articolazioni della società». Per  tare 
questo, è necessario «un rinnovamento che venga non 
solo dall'alto, ma anche dal basso». 

l Conatn r l lcrut o * i la commissione Al 
J T?."?.. 0 ° e [ari costituzionali del Sena-
Oeil e to inlzierà l'esame di sette 
di S Pmviiwe disegni di legge che -
ni 9 rrovmce p,,,,^,, nstti uzione

r
 di 

AVeZZanO Protesta cinque nuove : 
_ Biella, , Vlbo Valen-

a tia, Prato e . n forse, 
invece, la provincia di Avezzano, che era stata richiesta 
con una legge di iniziativa popolare sottoscritta da SSmlla 
abruzzesi: il consiglio regionale, infatti , non ha ancora 
scelto fra Sulmona e Avezzano. a quest'ultima città si 
sono levate forti proteste. Oggi una delegazione del comi-
tato pro-Avezzano incontrerà Nilde lotti . Sempre oggi si 
tiene a a un convegno sulla m'orma degli enti locali 
promosso dalla a delle autonomie: si tratt a del primo 
dibattit o pubblico dopo la presentazione da parte del go-
verno di un disegno di legge in materia. 

Concorsi 
a Palermo, 
critich e 
del Pel 

l Pel siciliano ha presenta-
to un'interrogazione al con-
siglio regionale sulle proce-
dure per  concorsi pubblici 
adottate dal Comune di Pa-
lermo (vanno coperti com-
plessivamente 1414 posti). 

—————— ' ' i — a giunta palermitana, in-
fatti , ha deciso di applicare le vecchie procedure anziché 
quelle previste dalla legge regionale del febbraio scorso, 
che assicurano maggiore speditezza e minore discreziona-
lità. e chiede che la decisione venga revo-
cata e che, in caso contrario, sia nominato un commissario 
ad acta per  l'applicazione della nuova normativa reglona-

QIUSEPPE BIANCHI 

 decreto oggi al Senato 
Proteste contro i criter i 
fissati dal governo 
per  gli invalidi civili 
mal A Sarà discusso og-
gi dal Senato il decreto sui cri-
ten per  il riconoscimento del-
l'invalidit à civile, e già il dibat-
tit o sì preannuncia animato. l 
senatore comunista o 
Antoniazzi ha dichiarato (alla 
agenzia ) che «non si 
può pensare, su una materia 
così delicata, di
problemi a colpi di decreti 
iegge», mentre la senatrice a 
Ferragutì, sempre del Pei, ha 
aggiunto che «su questo tema 
non si può certo ragionare in 
puri termini di risparmio». l 
canto suo  presidente del-
l'Associazione nazionale mu-
tilal i e invalidi civili , Alvido 

, democristiano, ac-
cusa il ministro Amato di «vo-
ler  penalizzare una lascia so-
ciale già duramente provata, 
prevedendo il passaggio delle 
competenze dalle lisi alle 
commissioni mediche militar i 

per  le pensioni di guerra che 
dipendono dal ministero del 
Tesoro, del quale Amato è og-
gi il titolare. Un passaggio pe-
ricoloso, perché attualmente 
- spiega i - nelle Usi 
operano O commissioni 
mediche, mentre se il decreto 
Amato diventasse operativo, 
funzionerebbe una sola com-
missione per  Provincia, con ri-
tardi nello svolgimento delle 
pratiche di pensione che 
bloccherebbero per  anni il mi-
lione di domande ancora da 
istruire», h tal modo, secon-
do la deputata comunista 
Vanda , dirigente del-
l'Unione italiana ciechi, «né si 
moralizza (e ce ne sarebbe bl 
sogno, come vogliamo fare 
con un apposito disegno di 
legge già pronto) né si riordi -
na una materia tanto comples-
sa e disorganica, ma si tende 
solo a risparmiar e sulla pelle 
dei più deboli». 

6 l'Unit à 

ì 
5 luglio 1988 
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ECONOMIA £f LAVORO 

Occhetto, n e Visco 
illustran o il progetto di legge 
di Pei e Sinistra indipendente 
per  la riform a del fìsco 

Severe critiche al governo 
«Con la manovra a 
un raggiro per  i lavoratori 
e nessun durevole benefìcio» 

f su tutt i i redditi 
per  pagare meno tasse» 
l Pei (presente il segretario generale Achill e Oc-

chettoj  e la Sinistra indipendente hanno illustrat o 
i una proposta di legge di riform a organica del 

sistema fiscale. Forte alleggerimento dell'lrpef , al-
largamento dell'imposizione ai redditi finanziari , 
destinazione degli aumenti a alla fiscalizza-
zione degli oneri sociali: questi i contenuti del pro-
getto. Critich e alle i del governo. 

. a del gover-
no di far  ruotare tutta la mano-
vr i «scale allo studio intorno 

'  a un aumento a è -
> camente e politicamente (ol-

i o dite Vincenzo Visco. «Noi 
non siamo  putit o della pro-
testa «scale, ma sia chiaro che 

i non accetteremo nessun «u-
i mento del carico tributari o se 
, non ci sarà una riforma , se il 

, peso delle lasse non verrà re-
distribuito' , «xilene Alfredo 

> . E Achille Occhetto. 
< guardando al traguardo degli 
, ami 90, ammonisce che «la 

politica attuale può favorir e le 
forze di governo ma si risolve-
rà in un disastro nazionale, un 
disastro solo differito». 

Si avvicina il momento del-
le scelte e lo acontro sul fisco 
ai la incandescente.  ministr i 
di e a stanno in questi 
gloml affannosamente Cer-
cando le vie per  mettere insie-
me le risone necessarie ad ar-
ginare le voragini del bilancio 
pubblico. Quanto ai sa delle 
ur o i ala gli metten-
do n allarme un largo fronte 
di forze sociali.  sindacali 

hanno indetto scioperi gene-
rali , la Confindustria teme 
un'operazione «drammatica e 
sbagliata». a preoccupazione 
generale è che tutto si possa 
risolvere, nell'immediato, in 
misure a tutto danno dei lavo-
rator i e della produzione e, in 
prospettiva, in un clamoroso 
fallimento dell'annunciato 
piano pluriennale di rientr o 
dal delicit pubblico. i sono 
scesl in campo  Pei e la Sini-
stra indipendente che hanno 
annunciato la presentazione 
di un'organica proposta di 
legge di riform a fiscale e ne 
hanno illustrat o contenuti e fi-
nalità. Si tratt a di un'iniziativ a 
presentata come una critica 
radicale degli orientamenti e 
delle intenzioni del governo. 

Che, tipo di riform a fiscale 
viene proposta? «Più o meno 
quella realizzata negli Stati 
Uniti da , corretta e 
moderata», ha detto con una 
punta di paradosso Vincenzo 
Visco. o è infatt i il 

medesimo: una forte riduzio-
ne dell'imposizione diretta 
Orpef), possibile se vi vengo-
no assoggettati lutt i  redditi . 
Visco ha spiegato (come scri-
viamo più dettagliatamente a 
parte) che è possibile portare 
le aliquote a 4 riducendo quel-
la massima al 39X, far  rientra-
re tutt i i redditi da capitale sot-
to il regime dell'imposizione 
dirett a con modalità ragione-
voli e non punitive, attenuare 
le infinit e forme di elulioni 
oggi praticabili , e con lutto 
ciò ottenere il duplice risulta-
to di attenuare il carico fiscale 
su lavoratori e e e di 
accrescere in gettito n una 
misura stimata per  189 tra i 
lOmila e 1 17mila miliardi . 
Quanto alle imposte indirette, 
la manovra suil , tanto cara 
al governo, anche per  Visco 
andrebbe fatta ma dovrebbe 
essere esclusivamente finaliz-
zata alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali che gravano sulle 
imprese e pesano sul costo 

del lavoro. n quattro anni, da 
qui al '92, la sostituzione po-
trebbe ammontare a 20mila 
miliard i con evidenti benefici 
sul livello generale di compe-
titivit à delle merci italiane. 

Un'operazione apparente-
mente semplice che, come 
sostiene Occhetto, tocca
cuore dei mali del paese of-
frendo in modo contestuale 
una risposta ai problemi del-
l'equità, dello sviluppo e del 
delicit pubblico. Una soluzio-
ne che oltrettutt o si muove in 
direzione di un'armonizzazio-
ne del regimi fiscali in campo 
europeo che il '92 finir à con 
l'imporr e e che tutt i i principa-
li paesi (ad eccezione della 
Grecia) hanno già adottata 
Perché dunque non si imboc-
ca speditamente questa via? 

Non lo si fa, sostiene Alfre-
do , perchè il governo 
non ha alcuna intenzione di 
allargare la base imponibile, 
di far  pagare come devono e 
possono! redditi da capitale, 

'  Tettit i redditi (reali) soggetti f e r  oppure 
ad una imposta secca. o tasse sul lavoro 

4 aliquote, la più alta al 39% 
a all'americana fondata su tre principi chiari: 

estensione della base dei contribuenti, massima ridu-
zione possibile delle aliquote delle imposte sui reddi-

'  ti, progressività del sistema fiscale, a proposta del 
Pei e della Sinistra indipendente farebbe aumentare il 
gettito tributari o tra 11 Ornile, e i a miliardi . Nel 

.. 1992 al ridurrebb e l'imposizione sui redditi di lavoro 
» di lOmila miliard i per  rlrpef e di duemila per . 

m . Ecco, punto per 
'  punto, la riforma-chiave per 
' alterniate princip i di equità 

 sociale e governare il delicit 
1 pubblico. 

 - Tutti  redditi 
da capitale (inclusa ogni lor-

"  ma di utile, , rendi-
r ta o guadagno in linea capi-
- tale), indicizzati ai fini fisca-
 li, devono essere soggetti ad 

f ed r  o, in alternativa, 
; ad a secca la cui 
v incidenza risulterebbe pari 
u al 64,4», nella stessa misura 

n cui oggi grava g e r 
gommate) sui profitt i delle 
società, per  i contribuenti 
che optano per  l'imposta 
lecca verrebbe cosi mante-
nuto l'anonimato. Pati gli at-
tuti i tassi d'interesse e d'in-
flazione, l'incidenza massi-
ma rilerit a al valore nomina-
le degli i di un titol o 
pubblico o privato con ren-
dimento del 10% sarebbe di 
poco superiore al 23% e 
quindi e a molte del-
le aliquote che oggi vengo-
no applicate noi paesi Cee ai 
reddit i da capitale. Pei e Si-
nistra indipendente voglio-
no assicurare che l'imposi-
zione - al contrari o di quan-
to avviene oggi - si effettui 
esclusivamente su redditi 
reali e sia perfettamente 
neutrale per  quanto riguarda 
il trattamento di tutt i  redditi 
da capitale, dagli util i accan-
tonati ai dividendi agli inte-
ressi ai guadagni di capitale. 
l nuovo regime tributari o si 

applicherebbe esclusiva-
mente ai titol i di nuova emis-
sione; l'eliminazione del-
l'imposta sostituiva degli in-
teressi dei depositi bancari 
avverrebbe gradualmente 
per  evitare perdite di gettito 
troppo elevate e concentra-
te nel tempo non compen-
sabili in un solo anno con le 
maggiori entrate delle nuove 

emissioni del debito pubbli-
co (l'alìquota verrebbe ri-
dotta alla metà, il 15% il pri-
mo anno successivamente 
al 10,5 e 0%). e plusvalenze 
sarebbero tassate solo per  la 
parte reale, al netto delle mi-
nusvalenze reali per  le quali 
è previsto U riporto  indietro 
per  un anno e in avanti per 
due e la compensazione con 
gli altr i redditi di capitale. 
Cosi, la garanzia per  il con-
tribuent e i massima. a sola 
deroga ammessa concerne 
le plusvalenze realizzate dai 
fondi di investimento il cui 
ammontare imponibil e i ri-
dotto di'un decimo per  5 an-
ni al fine di incentivare lo 
'sviluppo di questo strumen-
to finanziario e, sempre per 
cinque anni, si esentano gli 
interessi delle obbligazioni 
pubbliche indicizzate con 
rendimento reale non supe-
rior e al 2,5%, con lo scopo 
di facilitar e una riallocazio-
ne dello stock del debito 
pubblico che ne nduca il co-
sto per  l'erano. 

a netta di ge-
nerale riduzione delle ali-
quote f in particolare 
auelle più elevate in modo 

a non provocare diminu-
zione del gettito, bensì un 
recupero dal momento che i 
reddit i da capitale - sia pure 
limitatamente alla parte rea-
le - inclusi nella base impo-
nibil e sono concentrati so-
prattutt o nella fascia dei 
contribuenti ad alto reddito. 
Ecco le aliquote previste: li-
no a 8 milioni 10%, da 8 a 30 
milioni 26%, da 30 a 65 mi-
lioni 34%, oltr e  65 milioni 
39% 

 - Per  cia-
scun familiar e a carico 120 
mila lir e più 300 mila lir e per 
il primo familiar e a carico 
(di solito il coniuge). Cosic-

UE ALIQUOTE DELL'KPE F 
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38 38 36 38 

40 40 40. 40 

39 39 39 39 

che le detrazioni per  carichi 
di famiglia in presenza di co-
niuge e due figli a carico am-
monterebbe a 900 mila lir e 
(detrazioni più favorevoli 
per  famiglie numerose). A 
queste va aggiunta la detra-
zione per i redditi da lavoro 
dipendente e pensione pari 
a 540 mila lire, più una ulte-
riore detrazione di centomi-
la lir e fino a 6 milioni e 100 
mila lire. Per  il 1988 è previ-
sta una riduzione del 2% 
(circa 1800 miliardi ) dell'lr -
pef dovuta per i redditi  per-
cepiti nell'anno. Natural-
mente, è prevista la com-
pensazione tra debiti e cre-
diti r  e f e tra r e 

g (che non fu accolta 
dal governo) in modo da ri-
durr e i rimborsi di oltre 1,5 
milioni 

 -  coeffi-
cienti catastali stabiliti nel 
1974 devono essere accre-
ciuti a partir e dal 1989 (ri -
spetto al prodotto interno 
lordo, al costo delle abita-
zioni e all'indic e dei prezzi) 
in misura non inferior e alla 
variazione dell'indice t 
relativo al costo di costru-
zione di un fabbneato resi-
denziale verificatosi nel pe-
riodo e non superiore alla 
variazione del prodotto in-
terno lordo delio stesso pe-
riodo Si tratt a di recuperare 
la torte evasione per  i redditi 
dei fabbricati pan ad alme-
no un terzo del reddito com-
plessivo che andrebbe di-
chiarato. n realtà, oggi è 
possibile ricostruir e la map-

pa degli immobili effettiva-
mente dichiarati dai contri-
buenti articolata per  comu-
ne, indirizzo.'numero civico. 
Non sarebbe quindi difficil e 
per i Comuni individuar e le 
unità immobiliar i che finora 
sono sfuggite al fisco e co-
municarle al centro.  contri-
buenti potranno regolarizza-
re la propri a posizione senza 
pagare interessi e soprattas-
se, pagando le imposte do-
vute per o periodo di 
possesso dell'immobil e non 
dichiarato eventualmente 
rateizzate in cinque anni. 

 - e dell'ali -
quota dal 16,2% al 12,1% e 
aumento a 10 e 20 milioni 
dei limit i di deduzione oggi 
previsti per  l'applicabilit à 
dell'imposta. Tale riduzione 
è dovuta al fatto che ai fini 
dell'inserimento dei redditi 
da capitale in f e r  l'at-
tuale aliquota del 16,2% 
avrebbe comportato una in-
cidenza media piuttosto ele-
vata sui redditi da capitale 
posseduti dai contribuenti 
con redditi minori . a ridu-
zione t comporta ne-
cessariamente un incremen-
to dell'aliquota dell'lrpeg, 
fissata al 39% (allo stesso li-
vello dell'aliquota massima 

) in modo che l'inci -
denza per  le persone giundi-
che rimanga al 46,4% come 

 - Per  elimi-
nare disparità di trattamento 
tra redditi da lavoro dipen-
dente (che subiscono il pre-
lievo alla fine di ogni mese) 

e altr i redditi (che pagano a 
novembre o a maggio del-
l'anno successivo) si preve-
de la possibilità di versare n 
acconto dell'imposta dovuta 
nell'anno un- anticipo 0 
5/12) a febbraio o in alterna-
tiva di pagare un interesse 
del 4% sulla somma oggi do-
vuta a novembre. l versa-
mento dell'acconto sarebbe 
anticipato a settembre e ri-
sulterebbe pari all'83% 
(810/12) del saldo di mag-
gio (invece del 95% o 98% 
oggi in vigore) con detrazio-
ne dell'ammontare dell'e-
ventuale versamento di feb-
braio Per , si potrà ver-
sare l'imposta entro il 20 del 
mese successivo a condizio-
ne di versare anche l'l % del-
la somma dovuta per  il ritar-
do. Per  quest'anno, per  tutte 
le imposte sul reddito è pre-
visto un interesse per  posti-
cipato versamento pari al 4% 
della somma da versare a 
novembre invece dell'incre-
nemto della percentuale 
d'acconto al 95% ipotizzata 
dal governo. Per a l'anti -
cipo è limitat o al solo 1988 
ed esteso ai contribuenti tri -
mestrali (mill e miliardi) . -
ne, imprese e liberi profes-
sionisti potranno dedurre 
nuove spese che abbiano 
carattere di consumo per 
l'imprenditore , il professio-
nista o i dipendenti: viaggi, 
leasing auto, attivit à di pro-
mozione, pranzi e cene al ri-
storante, partecipazione a 
convegni, assicurazioni per 
cure mediche, interessi a 
tassi agevolati.

M afcun i contristit i 

CASO A 
Pensionato con coniuge a 
carico e abitazione di pro-
prietà (80 mq) con reddito 
10 milioni ; + 5 milioni de-
posito bancario (6,5%); + 
10 milioni BOT (10%). 

a Proposta 
legislazione Pei 
vigente 

918.000 826.000 

CASOB 
e dipendente con 

3 carichi familiar i abitazio-
ne di proprietà (100 mq) -
esente  - + seconda 
casa (villin o 70 mq), reddi-
to 30 milioni ; + 5 milioni 
deposito bancario (6.5%); + 
10 milioni BOT (10%); + 5 
milioni azioni (10%) 

a Proposta 
legislazione Pei 
vigente 

6.987.500 6.450.000 

di mettere fine ai tanti trucchi 
per  eludere le imposte. Non si 
vuole intervenire su quell'in-
credibile ammantare di ric-
chezza non dichiarata che 
nell'86 si stimava in 246.000 
miliardi . Cosi facendo però ci 
si legale mani "perche qui sta 
il vero problema del deficit 
pubblico* e «solo qui si può 
trovare una risposta alle esi-
genze di competitività -
dustria italiana schiacciata dal 
peso degli oneri contributivi» . 

Che cosa pensa di fare inve-
ce l governo? a è quella 
di aumentare le imposte -
rette, , e di'destinarne
proventi non alla fiscalizzazio-
ne dei contribut i delle impre-
se ma al finanziamento della 
promessa revisione delle ali-
quote dell'lrpef . Un raggiro 
per i lavoratori , sostiene -
chlin, che pagherebbero gli 
sgravi f sia con il conse-
guente rincaro di tutt i 1 prezzi 
sia vedendosi sterilizzare gli 
effetti della manovra sulla sca-

la mobile. a anche un'ope-
razione di scarsissimo respiro, 
senza alcuna efficacia sulla 
competitività dell'industri a 

a e destinata a riprodur -
re tali e quali tutti  problemi di 
un deficit struttural e nel bilan-
cio dello Stato.

Una strada senza uscita, in-
somma, quella che il governo 
sembra voler  imboccare. Solo 
con e molto confuse (co-
me ha detto Visco a proposito 
di e ) si può pensare 
di risolvere tutto con , elu-
dendo ogni seria riform a del 
sistema. Una proposta ragio-
nevole e fondata, invece, 
quella del Pei e della Sinistra 
indipendente, che porterebbe 

a in pochi anni ad essere 
il paese n Europa con le ali-
quote più basse ma con la ba-
se impositiva pfù larga. Anche 
un o di lotta, ha con-
cluso , che i comuni-
sti non hanno intenzione di 
mantenere circoscritto solo 
alle aule parlamentari. 

ega, osi, uà 
minaedanouno 

o e 
Siamo gradualisti, ma non disponibili ad accettare 
provvedimenti dei governo che non siano conte-
stuali alia riforma,  dice Crea della Cisl. n caso 
contrari o sciopero generale prima delle ferie. Oggi 
l'incontr o con Colombo, mentre le regioni scen-
dono in piazza: subito a è Toscana, poi le 
altre, Sardegna, , Abruzzo, Friuli , Piemonte, 
Puglie, e e Umbria. 

B . Gradualità e 
realismo sono fin dall'inizi o al 
centro dell'atteggiamento sin-
dacale sul fisco, vista la gran-
de posta in gioco. a se il go-
verno scambiasse questa gra-
dualità con cedevolezza an-
drebbe incontro a una delu-
sione, una delusione che si 
chiama sciopero generale pri-
ma delle ferie. o ha detto 
Eraldo Crea, segretario gene-
rale aggiunto della pisi in una 
intervista a  Sem le 
confederazioni non accettano 
una manovra a adesso e 
sgravi sull'lrpef nell'89 e nel 
'90. a risposta sarebbe la più 
dura, lo sciopero generale ap-
punto, e senza aspettare set-
tembre, come sembrava da 
dichiarazioni precedenti di 
sindacalisti. Crea (ma anche il 
segretario della U  Walter 
Galbusera ha seguito a ruota 
con parole assai simili) è usci-
to con le sua dichiarazione al-
la vigilia di due avvenimenti di 
nlievo: lo sciopero regionale 
sul fisco, che oggi nguarda 

, Toscana e altre 
regioni, e l'incontr o col mini-
stro delle Finanze Colombo, 
che si terrà questo pomeriggio 
a . Un incontro carico 
d'incognite, perché a poche 
ore di distanza non è ancora 
chiaro quanto sia sede politi -
ca, e quanto incontro tecnico. 
Non è chiaro se si parlerà an-
cora di riform a della ammini-
strazione (nell'incontr o pre-
cedente si erano ottenute im-
portanti assicurazioni sulla n-
lorma delle struttur e di dire-
zione, ma sono del tutto aper-
ti i capitoli del rinnovo delle 
procedure, del catasto e delle 
dogane, dello snellimento 
della modellistica, dello spo-
stamento degli accertamenti 

) oppure se si entrerà 
nelle materie più scottanti, co-
me la modifica delle aliquote 

, piuttosto che la tassa-
zione dei capitali, la patnmo-

nialee la lotta all'evasione. Né 
ci sono evidenti elementi di 
novità dal punto di vista politi -
co che possano far  pensare a 
un ribanamento dell'atteggia-
mento deludente tenuto da 

e a nell'incontr o -
co» tra governo e sindacati, 
quell'atteggiamento che ha in-
dotto appunto Crea a parlare 
di sciopero generale. Proprio 
per  produrr e un tale ribalta-
mento scendono oggi in lotta 
notevoli pani del paese:  sin-
dacati lombardi vanno in piaz-
za a o (corteo dai bastio-
ni a piazza o e comizio 
di Fausto Vigevano, a 
e Brescia, con uno sciopero di 
quattro ore. o stesso fanno i 
toscani che, oltre a numerose 
manifestazioni locali, organiz-
zano un grande o a Fi-
renze col segretario generale 
della Cgil Antonio Pizzinato. 
Sempre oggi, e sempre per 
quattro ore, si ferma Padova, 
mentre giovedì 7 sciopererà 
per  due ore la Sardegna. 8 
luglio si terranno gli scioperi 
generali nel , nell'Abruz-
zo, in Friuli-Venezia Giulia e in 
Piemonte. o sciopero pie-
montese, con la presenza di 
Bruno Trentin in piazza San 
Carlo, sarà preceduto oggi 
dalla numone unitari a dei 
Consigli generali con Crea al 
Teatro Nuovo, una numone 
cui ha preannunciato la sua 
partecipazione Siro -
dia. a la mobilitazio-
ne anche al Sud: oltre ad 
Abruzzo e Sardegna dal 4 al 
12 luglio lotteranno i com-
prensori pugliesi. 12 luglio an-
cora sciopero di 4 ore nelle 

, mentre l'Umbna arti-
colerà anch'essa per  com-
prensori.  lavoraton dei quo-
tidiani infine parteciperanno 
agli scioperi regionali con 
un'ora di sciopero con assem-
blee, con modalità decise lo-
calmente, e si faranno parte 
attiva per  sensibilizzare le re-
dazioni.

Confindustria: 
incontro 
urgente 
con e a 

a Confindustna si dice d'accorao con gli obiettivi della 
manovra di nentro, ma eccepisce che i mezzi scelti ricado-
no pesantemente sulla competitività della nostra produzio-
ne. Forte poi la critica sul contratto della scuola. Per  la fine 
della settimana Pimnfarina (nella foto) ha chiesto a e 

a un incontro nel quale gli industrial i .parleranno chia-
ro». 

In scioper o 
(dipendent i 
del minister o 
degl i Intern i 

Al Senato 
la manovr a 
di rientro: 
formazion e lavor o 

n 
stradone civile del ministe-
ro , in servizio 
presso le prefetture, le que-
sture e gli altri uffici della 
polizia di Stato, sciopere-
ranno (tranne nel ) 
per a giornata di do-

o mani. o sciopero-si legge 
in un comunicato - è stato indetto dalla funzione pubblica 
Cgil -per  battere le resistenze del ministero  quale, unico 
fra tutte le amministrazioni dello Stato, non intende appli-
care ai propri dipendenti le norme di legge relative ali in-
quadramento professionale». 

Un altro capitolo della ma-
novra di rientr o riguarda i 
contratti di formazione la-
voro. Per  quanto riguarda 
questi contratti lo sgravio 
contributiv o sarà mantenu-
to solo per  le aziende meri-
dionali, per  quelle artigiane 

— e per  quelle del Centro-
Nord che aderiscono agli standard formativi stabiliti dalle 

, Per  tutte le altre lo sgravio vena dimezzato. 

Chiedendo un dibattit o par-
lamentare sulla finanza 
pubblica  Fri mette 
cento sul tagli alla i . 
paventando le conseguen-
ze del contratto della scuo-
la e preoccupazioni re-
pubblicane si rivolgono so-

Tagl i dell a spes a 
e non sgrav i fiscali  j r a > J J f c S T £ 
suggerisc e il Pri 
al sindacat o 

^ prattutt o ai sindacati, che 
dovrebbero «invece che chiedere nuovi sgravi fiscali, do-
mandare essi stessi il taglio della spesa». i dimo-
streranno di disinteressarsi delle reali prospettive di aggan-
ciare la scommessa del '92». 

Assemblee retribuit e ieri, 
mattina e pomeriggio, al-
l'Om di Brescia, alfe quali 
hanno partecipato  sinda-
calisti esterni. Solo n un se-
condo momento le assem-
blee si sono proclamate in 
sciopero per  un'ora. n que-

™ sto modo è stato aggirato
divieto della direzione aziendale all'ingresso di sindacalisti 
durante gli scioperi. Naturalmente la questione della Viola-
zione di un dinttb conquistato da, anni resta aperta, ma 

0m di Brescia 
«Forzato  blocco» 
dal sindacalisti 

intanto gli scioperi hanno avuto un adesione altissima, del 
90%. Oggi un operalo Om aprirà la manifestazione sul fisco 
chiedendo solidarietà all'Or n sulla questione della demo-
crazia. 

Itaitel , 
success o 
deHaFkt m 

portare ad un accordo fra le (arti sugli interventi da attuare 
da parte del governo nell'ambito della ristrutturazion e del 
settore, delineata dal plano Finsider. 

STEFANO A 

Successo della Fiom e della 
Firn nella elezione del con-
siglio di fabbrica ] 

i tremila dipendenti a 
votato il 90%, con Una me-
dia per  quadri e tecnici che 
astata del 79». Alla Fiom * 
andato il 45*  del consensi 

» con una crescita del TUf ri-
spetto al precedente consiglio di fabbrica: la Firn ha avuto 
l 34*  (un aumento del 7*3, mentre la Uilm ha ottenuto il 
21*. con una riduzione del 6*. Non ci sono stati voti per 
candidati senza tessera o con tessera unitaria, che prima 
avevano l'8X. 

Siderurgia , 
ogg i Incontr o 
govern o 
sindacat i 

Gli aspetti generali del pia-
no nazionale del settore si, 
derurgico saranno oggi al 
centro dell'incontr o ir a il 
ministro delle 1 Carlo 
Fracanzani ed i sindacati 
confederali. Sì tratt a del pri-
mo dei quattro incbntr i pro-
grammati che dovranno 

CONSORZIO TMW0-N0RD ACQUE REAME 
SeteMUMrarlOMVBIAfWfb ^ 

Estratt o d7 amid o e» gara I 
È Mal t a un i gara a Hdluki M privat a Par I lavor i * eonvoialoinanttflolaaopur ì 

« i gn i daoiagulra l Mi Comun i di : Vinaria . Roala a Stiam o Tiaaiia a Ito) . 

»> ix^u™*»nKK>k» t lo i v i : l j c i l t i o i )ancw iua ìa»n*< lah law l /8 / l9 n 

n. 684 -2 /2 /1973 , n. K a r t , 1, amara al «Jan . 1 itag a o V l O / l t M , II. i l ? 

con ammlaaion a di offort a ancha in aumanto . 

to*ono  a naca di g a r a - L 1 2 «95.000000. 

Tarmal o aoacuajon o lavori . 600 giorn i dal a conaagn a lavor i ' 

Flnonilamanto:FondoInvaatimantiodOccupaiionot9W.|aggazg/z/1l9 6 , 

n. 4 l . i t l4-DiSb«uk>naC.I.P.E . dal 12/5/199». j 

UrtcWoM a di invtooavonooriiii a i n o r a t e a: C a w a o ^ l 
«uo Balb o praia o Municipi o di Vanirl a Raah) - C.A.P. 10071 ITO), adir o o non ! 
ott o la ora 12 dal giorn o 25/7/198B | 
L'avvil o di gara jntagrol a contamm o l'Indlcaiion o dai raqujai d ritoltati  ala Ifflpr t 
» i pubblicat o aula Ganatt a Ufficial a C E.E. a ult a Camit a Ufficial a « i l i 
Rapubbtc a lialian a a pud onor a filtrat o pron o la lod a dal Content o ( M 
011*493733} noi comitat o orari o d'uffici o 

Il bando di gara a alato Inaial o oll'UAcl o F-ubWIca-ta » Ufficia i CU. il 
30/6/1988 

I l SEGRETABIO ILI-ASSIDENTE 
don , Robart o Coitali ! In», Mari o Magrioran o 

CONSORZIO TORINO-NORD ACQUE REFLUE 

 di avviso di gara i 
É indett a una gaia a kltulon a ornat a per > lavor i di conwogfiamtnt o dal » acque ' 
consonit i ali impiant o dt depurazion e - 3* lott o del cwiipletament o detta canati ! , 
zazroni eie eserjuirs ) nel Cornim i di S Gilllo . Druemo , C»eHe T,w, B C * M O T se 
 Lem. (To) i 

Procedur a di aggiudicazione . Licitazion e privat a ai aerai dette len i 8/8/197? 
n 5 8 4 - 2 / 2 / 1 9 / 3 , n 14 art 1, letter a a) ad art 1 legge 8/10/1984, n 887 ' 
con ammission e d) offert e ancha in aumento . 
Import o a nai e di gara L 5 131 000 000 [ 

Termin e esecuzion e lavor i 400 giorn i dalla consegn a lavor i j 

Finaraiament o Fondo investiment i ed Occupazion e 1986 - legge 28/2/1986 
n 4 1 , art 14 Deliberatone C IPE dal 12/5/19BB 
Le richiest a di Invit o dovon o essere indirizzat e a Coneont o Torino-Nw d Ao-
quefleflu e press o Municipi o di Ventin a nenia  C A P 10078 (Toh ««n i e non 
oltr e leor e 12 dei giorn o 26/7/1988 i 

L'avvis o di gare integral e contenent e I Indicazion e dei requisit i richiesti  a h impr e 
se è pubblicat o tuli » Gazzetta Ufficial a C E E e sull a Gazz»tt« Ufficial a «I l a , 
Repubblic a Italian a a può essere mirat o press o la sede del Consorzi o (tei 
011-493733} nel consuet o orari o d uffici o 
H bando di gara è stat o Inviat o all'Uffici o Pubbliceijon i Ufficial i C,E,E, il 
30/6/1988 

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 
dotf c Robert o Coiteli ! tng . Meri o Megglorott o 

i l'Unit à 

ì 
5 luglio 1988 11 
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